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23 ottobre ore 16,30

Stanza dello spirito eclettico

Trascrizione e traduzione
Ensemble Beethoven.cam
Silvia Tuja  flauto - Laura Riccardi  violino
Elisabetta Soresina violoncello - Chiara Nicora  pianoforte

Sinfonia n 5 op 67 in do minore
Allegro con brio
Andante con moto
Scherzo-allegro
Allegro

Sinfonia n 8 op. 93 in fa maggiore
Allegro vivace e con brio
Allegretto scherzando
Tempo di minuetto
Allegro vivace

Ludwig van Beethoven (1770-1827)

L’ensemble Beethoven.cam nasce intorno al progetto di esecuzione integrale 
delle Sinfonie di Beethoven nelle trascrizioni per flauto, violino, violoncello e 
pianoforte di Johann Nepomuk Hummel. Nello spirito che caratterizzava le esecuzioni 
di musica da camera dell’epoca, quattro musiciste con un ricco curriculum personale 
e legate da un interesse comune per la ricerca in ambito musicale e per lo studio delle 
prassi esecutive secondo principi filologici, condividendo le loro numerose precedenti 
esperienze di collaborazione in formazioni cameristiche anche con strumenti antichi, 
nel 2015 hanno deciso di intraprendere questo percorso che riporta la musica sinfonica 
nell’amata dimensione della Hausmusik ottocentesca. 



Sin dalla loro composizione le Sinfonie di Beethoven hanno rappresentato qualcosa di 
eccezionale; probabilmente nessun repertorio orchestrale ha influito tanto sulla storia della 

musica. La monumentalità di queste composizioni ha modificato per sempre le prospettive del 
genere sinfonico, e tutti i compositori di sinfonie dopo Beethoven non hanno potuto fare a meno 
di confrontarsi con lui, di sentire il peso della sua figura e della sua opera. Nel corso di tutto il 
XIX secolo, a fronte della progressiva riconosciuta grandezza delle sinfonie beethoveniane, non 
esistevano le condizioni per poter assistere frequentemente alla loro esecuzione  nella forma 
originale: le difficoltà di avere a disposizione un’intera orchestra – e per di più delle dimensioni 
di quella beethoveniana – e naturalmente la mancanza di mezzi di riproduzione “tecnologica” 
favorirono la pratica delle trascrizioni e degli arrangiamenti per organici cameristici, con i quali 
fosse possibile riproporre questo repertorio anche in ambiti domestici, nel quadro di quella che 
veniva allora definita “Hausmusik”, e non in semplici riduzioni, ma spesso in vere e proprie 
“ri-creazioni”, che rendono ancora oggi possibile la fruizione dell’opera in una prospettiva 
diversa. Fra le numerose trascrizioni pervenuteci, particolarmente interessante risulta essere il 
lavoro realizzato da Hummel, che ha trascritto l’intero corpus delle sinfonie di Beethoven per 
quartetto con flauto. Hummel, nato a Presburgo (attuale Bratislava) in Slovacchia il 14 novembre 
1778, si trasferì a Vienna con la famiglia nel 1786, quando il padre divenne Kapellmeister al 

Theater auf der Wieden di Emanuel Schikaneder. Per oltre due anni, su richiesta del padre 
Johannes, Hummel ricevette lezioni gratuitamente da Mozart, che lo ospitò anche nella sua casa 
e ne riconobbe il grande talento, facendolo debuttare come pianista in concerto sotto la sua 
direzione nel 1787. Hummel intraprese quindi con il padre una serie di viaggi che, tra il 1788 al 
1792, lo condussero ad esibirsi come virtuoso al pianoforte a Berlino, Hannover, Amburgo, in 
Danimarca e in Inghilterra;  a Londra fece fra l’altro la preziosa conoscenza di Haydn.  Al suo 
ritorno a Vienna ricevette lezioni di composizione da Johann Georg Albrechtsberger e Antonio 
Salieri. Proprio in questi anni, e precisamente nel 1792, giunse a Vienna Beethoven, che a sua 
volta fu allievo di Albrechtsberger, Salieri e Haydn. Non ci sono testimonianze certe su quando 
avvenne il primo incontro fra Hummel e Beethoven, anche se è probabile che la loro reciproca 
conoscenza risalga già a questi anni, ma sono certamente documentate le occasioni in cui, fra 
il 1799 e il 1800, i due musicisti partecipavano insieme ad esecuzioni di musica da camera con 
figure quali Zmeskall,  Schuppanzigh e Mayseder a casa di Emanuel Aloys Förster.  Ferdinand 
Hiller – allievo di Hummel – riferisce di una conversazione nella quale Hummel confessò come 
per lui l’arrivo di Beethoven a Vienna avesse rappresentato un momento critico: “Avrei forse 
dovuto tentare di seguire le orme di un tale genio? Per un momento non seppi cosa fare, ma poi 
mi dissi: la cosa migliore è restare fedele a te stesso e alla tua natura.”

 23 ottobre ore 17,45
Conferenza
Il mare che unisce 
Poesia dal Mediterraneo 

relatore
Giorgio Devoto 
In occasione dei 40 anni 
dalla fondazione della casa editrice 
S. Marco dei Giustiniani
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